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La Legge Finanziaria 2009  
 
Mai come quest’anno, il testo della legge finanziaria, presentato ad ottobre dello scorso anno 

e definitivamente approvato nel mese di dicembre del 2008 (L.203/08), ha rappresentato solo una 
delle tappe nell’ambito del procedimento di formazione della manovra annuale di finanza pubblica 
messa in atto dal Governo.  

Nel corso del 2008, in effetti, si è assistito, rispetto alle consuetudini degli anni precedenti, 
ad una netta anticipazione temporale dell’adozione delle misure tese al miglioramento dei conti 
pubblici ed al perseguimento degli obiettivi programmatici del Governo. Questi, infatti, sono stati 
adottati con le disposizioni previste dal decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, cui sono succeduti, sia prima che dopo l’approvazione 
della stesa legge finanziaria, altri interventi normativi – quali il DL 154/2008 recante Disposizioni 
per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie loca-
li” convertito nella Legge 189/2008; il DL 185/2008  contenente “Misure Anti-crisi” convertito con 
la Legge 2/2009; la Circolare del MEF 36/2008 sulla riduzione delle spese nella Pubblica Ammini-
strazione (23 dicembre 2008); la Circolare delle Finanze 1/2009 sui contratti integrativi (20 gennaio 
2009); ed ancora la Circolare del MEF 2/2009 in materia di patto di stabilità (27 gennaio 2009) -  di 
rilevante impatto per gli enti locali, soprattutto ai fini  della programmazione del relativo bilancio di 
previsione. 

Tra gli aspetti più significativi rivestono particolare rilevanza le disposizioni inerenti:  

Il patto di stabilità interno per il triennio 2009-2011, ed, in particolare,quelle riguardanti 
il concorso degli enti locali agli obiettivi di finanza pubblica; gli enti locali soggetti ai vincoli del 
patto; l’impostazione del patto basato sul controllo del saldo finanziario “misto”;  il nuovo periodo 
di riferimento preso a base per la definizione degli obiettivi; le modalità operative per la definizione 
degli obiettivi da perseguire; gli interventi gestionali per il raggiungimento degli obiettivi; il sistema 
di monitoraggio e di controllo dei vincoli posti; le sanzioni previste per il mancato rispetto degli o-
biettivi;   

Le politiche delle entrate, con specifico riferimento ai margini di manovra sui tributi locali, 
ed in particolare alla sospensione parziale degli aumenti delle aliquote;  

Le politiche di razionalizzazione delle spese, con particolare attenzione alle tematiche ine-
renti l’incidenza sul bilancio delle politiche di assunzione del personale, i margini per l’assunzione 
dei lavoratori flessibili, le novità per l’assegnazione degli incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa, le modifiche da apportare al programma degli incarichi, gli obblighi di pubblicità e 
trasparenza sui compensi, i limiti all’indebitamento e la gestione del debito, la predisposizione del 
piano per l’alienazione dei beni non strumentali, le disposizioni in materia di organi di governo de-
gli enti locali, le norme in materia di società partecipate da amministrazioni locali, contenimento 
degli acquisti di beni e servizi. 

 
Il patto di stabilità interno 
 
Si ricorda come la maggiore novità, introdotta dalla Legge Finanziaria 2008, per quanto con-

cerne la normativa del patto di stabilità, fosse rappresentata dall’introduzione della cosiddetta com-
petenza mista, attraverso la fissazione di un saldo unico derivante dalla differenza tra accertamenti 
ed impegni per la parte corrente e dalla differenza tra incassi e pagamenti per la parte investimenti 
(al netto della riscossione e concessione di crediti). 

In altri termini, ciò significava che, risalendo nell’iter di realizzazione delle spese, il meccani-
smo previsto dal legislatore, “orientava” gli Enti al contenimento degli impegni di competenza per 
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il 2008 (e per gli anni a venire), tenuto conto che ai pagamenti di competenza che ne sarebbero con-
seguiti avrebbero dovuto sommarsi anche i pagamenti derivanti dall’estinzione dei residui passivi, 
solitamente presenti in misura assai rilevante nella parte investimenti. 
Il D.L. 112/2008, convertito, con modificazioni, nella Legge 133/2008, ha ulteriormente innovato 
quanto sopra.  
In definitiva, nel confermare il criterio della competenza mista, si è modificato l’anno di riferimento 
per il calcolo del valore di riferimento, non più costituito dal triennio 2003-2005, ma dall’esercizio 
2007. Una volta quantificato il saldo 2007 in termini di competenza mista, per determinare 
l’obiettivo del triennio 2009-201 1 si applicano allo stesso determinati coefficienti, diversi tra Co-
muni e Province, e stabiliti secondo le diverse tipologie: 
a) se l’Ente ha rispettato il patto di stabilità 2007 e presenta, nello stesso esercizio 2007, un saldo di 
competenza mista positivo; 
b) se l’Ente ha rispettato il patto di stabilità 2007 e presenta, nello stesso esercizio 2007, un saldo di 
competenza mista negativo; 
c) se l’Ente non ha rispettato il patto di stabilità 2007 e presenta, nello stesso esercizio 2007, un sal-
do di competenza mista positivo; 
d) se l’Ente non ha rispettato il patto di stabilità 2007 e presenta, nello stesso esercizio 2007, un sal-
do di competenza mista negativo; 
Per ciascuna delle quattro ipotesi sopra rappresentate, il legislatore ha previsto, per la individuazio-
ne del valore- obiettivo, coefficienti da applicare al saldo del 2007, differenziati in relazione alla 
peculiare situazione del singolo Ente. 
Poiché la Provincia di Brindisi, oltre ad aver rispettato i limiti imposti dal patto di stabilità per 
l’anno 2007, presenta, per lo stesso anno, un saldo finanziario, in termini di competenza mista, posi-
tivo, fruisce delle migliori condizioni previste dal legislatore in termini di contributo alla manovra 
complessiva.  
L’art. 77-bis, commi da 2 a 31, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modifica-
zioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, ulteriormente modificato dalla legge 22 dicembre 2008, n. 
203 (legge finanziaria 2009), dispone, infatti che, “gli enti che hanno un saldo finanziario 2007 po-
sitivo in termini di competenza mista, devono conseguire, per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 
2011, un saldo almeno pari al corrispondente saldo finanziario dell'anno 2007, quale risulta dai con-
ti consuntivi, peggiorato dell'importo risultante dall'applicazione delle seguenti percentuali: 10 per 
cento per l'anno 2009, 10 per cento per l'anno 2010 e 0 per cento per l'anno 2011”.  
Dall’applicazione dei coefficienti sopra riportati ai dati desumibili dal consuntivo 2007 della Pro-
vincia di Brindisi, rinvengono, con riferimento al triennio 2009-11, i seguenti valori-obiettivo: 
 

 2009 2010 2011 

 - VALORI-OBIETTIVO           2.600.616,97           2.600.616,97           2.889.574,41 
 
Come già dinanzi accennato, al conseguimento di tali valori concorrono, simultaneamente, tanto le 
risultanze della gestione di competenza (accertamenti ed impegni) di parte corrente, che quelle fa-
centi capo alla gestione di cassa (incassi e pagamenti) di parte capitale. 
In fase previsionale, pertanto, considerando acquisita l’integrale realizzazione dei dati di bilancio 
iscritti nella parte corrente, particolare rilievo assume la quantificazione dei flussi di cassa (compe-
tenza e residui) derivanti da operazioni in conto capitale. 
A tal riguardo, stanti le difficoltà incontrate nel reperire informazioni sufficientemente dettagliate 
presso i singoli centri di spesa, si è provveduto, in analogia a quanto effettuato nel 2008, a ricostrui-
re la dinamica assunta da tale variabile nel corso dell’ultimo quinquennio. I risultati di tale elabora-
zione sono riepilogati nella tabella riportata nella pagina seguente:  
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 ENTRATA - TITOLO IV SPESA - TITOLO II  

ANNO Incassi su res. Incassi su comp. tot. Incassi 
pagamenti su 

comp.  pagamenti su res. tot. Pagamenti  
SALDO C/CAP.   

(incassi - pagam.) 

2004   1.714.893,88         4.583.746,16    6.298.640,04     5.935.338,28         9.346.524,89   15.281.863,17  -   8.983.223,13  

2005   1.399.983,66         5.738.591,83    7.138.575,49     6.664.922,95         7.730.302,47   14.395.225,42  -   7.256.649,93  

2006   2.574.462,24       14.062.429,83   16.636.892,07   13.531.566,99       11.345.597,63   24.877.164,62  -    8.240.272,55  

2007   4.396.837,95       10.212.258,58   14.609.096,53     4.669.707,63       11.056.222,25   15.725.929,88  -    1.116.833,35  

2008*   9.487.190,79         6.298.725,14   15.785.915,93     3.003.068,81       18.440.757,36   21.443.826,17  -   5.657.910,24  

 incasso medio annuo  
     

12.093.824,01  pagamenti medi annui   18.344.801,85   

(*) dati provvisori    media semplice    -  6.250.977,84  
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Va, tuttavia, fatto osservare che, i dati riguardanti l’entrata relativa agli ultimi tre esercizi (dal 
2006 al 2008), risentono di trasferimenti “una tantum” operati, per lo più, dalla Regione Puglia in 
corrispondenza di deleghe di funzioni in materia ambientale, nonché dell’attuazione degli interventi 
facenti capo ai Progetti Integrati Territoriali. In considerazione di tale circostanza si è ritenuto pre-
feribile assumere, a base delle previsioni di cassa in c/capitale ai fini patto, il dato medio di entrata 
“depurato” dei “valori anomali” relativi agli anni considerati. Il risultato di tale rielaborazione è 
riassunto nella seguente tabella: 
 

 ENTRATA - TITOLO IV  -al netto di valori anomali 
ANNO Incassi su res. Incassi su comp. tot. Incassi 
2004    1.714.893,88         4.583.746,16       6.298.640,04  
2005    1.399.983,66         5.738.591,83       7.138.575,49  
2006     2.574.462,24         4.902.355,46       7.476.817,70  
2007     4.396.837,95         7.683.508,58      12.080.346,53 
2008     5.022.063,80         6.298.725,14      11.320.788,94 

  incasso medio annuo       8.863.033,74 
 

A titolo prudenziale si è ritenuto, in sede previsionale, approssimare tale importo per difetto, 
al fine di tutelarsi da eventuali ritardi nell’erogazione delle poste di competenza da parte della re-
gione e/o di altri enti. 

sulla base di tali ipotesi è stato possibile definire il prospetto rappresentativo delle voci di bi-
lancio incidenti sul patto ed il risultante saldo, di seguito riportato: 
 

Valori di parte corrente 2009 2010 2011 
Entrate riferimenti       
Titolo  I Accertamenti        33.435.227,66         33.516.227,66         33.111.227,66  
Titolo  II Accertamenti        27.593.008,74         27.560.558,74         27.560.558,74  
Titolo  III Accertamenti          1.695.915,76           1.695.915,76           1.695.915,76  

a) Totale previsioni entrate correnti nette       62.724.152,16       62.772.702,16       62.367.702,16  

Spese riferimenti       
Titolo  I Impegni      60.448.467,55      60.016.017,55      59.611.017,55 

b) Totale spese correnti nette       60.448.467,55       60.016.017,55       59.611.017,55  
     

A) Saldo finanziario di parte corrente (previsioni)       (a - b)     2.275.684,61      2.756.684,61      2.756.684,61  
     

Flussi di cassa in c/capitale 2009 2010 2011 
Incassi riferimenti       

Titolo  IV 
Incassi su residui attivi e in 

c/competenza          8.000.000,00           8.000.000,00           8.000.000,00  

(-) riscossioni crediti  (cat. 6 del 
titolo  IV) 

Incassi su residui attivi e in 
c/competenza 

      

c) Totale incassi netti in c/capitale         8.000.000,00         8.000.000,00         8.000.000,00  

Pagamenti riferimenti       

Titolo  II 
Pagamenti su residui passivi e in 

c/competenza 
         7.675.067,64           8.156.067,64           7.867.110,20  

(-) pagamenti per concessione 
crediti  (int.10 del titolo  II) 

Pagamenti su residui passivi e in 
c/competenza 

      

d) Totale pagamenti netti in c/capitale         7.675.067,64         8.156.067,64         7.867.110,20  
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B) Saldo finanziario gestione di cassa c/capitale    (c - d)         324.932,36  -      156.067,64         132.889,80  

     

C) Saldo di riferimento ai fini patto                 (A) - (B)     2.600.616,97      2.600.616,97      2.889.574,41  

     
     

  2009 2010 2011 

 D) - VALORI-OBIETTIVO     2.600.616,97     2.600.616,97     2.889.574,41 
     

E) SCOSTAMENTO DA VALORI-OBIETTIVO (*)                     0,00                    0,00                    0,00 

 

 

 

I dati dinanzi riportati evidenziano come, quest’anno ancor più che negli anni precedenti, ca-
rattere di estrema crucialità, rivestirà, l’attività di monitoraggio della dinamica assunta dalle variabi-
li influenti sul patto, in considerazione delle possibili combinazioni che sarà possibile attuare in se-
de gestionale, fra saldi di competenza (per la parte corrente) e di cassa (per la parte capitale) ai fini 
del conseguimento del risultato finale. 

La “gestione” della competenza mista, infatti, richiederà una costante verifica dei saldi di 
competenza e di cassa rilevanti ai fini patto, al fine di evidenziare eventuali discrasie fra le varie 
componenti e consentire un tempestivo “riallineamento” attraverso adeguati interventi compensati-
vi. 
Ciò anche in considerazione del fatto che, nella nuova normativa, non è più riproposta la disposi-
zione dettata dal comma 682 dell’art. 1 della legge n. 296/2006 - che prevedeva che i trasferimenti 
dallo Stato (e, per  interpretazione analogica, i trasferimenti regionali) potessero considerarsi, ai fini 
della verifica del rispetto del patto di stabilità interno per gli anni 2007 e 2008, convenzionalmente 
incassati in misura pari agli  importi annualmente comunicati dalle amministrazioni statali (o regio-
nali) interessate. Da ciò consegue che detti  trasferimenti devono, ai fini del patto 2009/2011, essere 
considerati così come sono registrati nei  conti consuntivi. 
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Federalismo fiscale 
 

Ancora una volta, si può affermare che non esistono novità circa l’attuazione di misure con-
crete di “federalismo fiscale”. Si è registrata nei trasferimenti statali un aumento della comparteci-
pazione Irpef per circa 455.000 euro recuperata con una riduzione dei trasferimenti statali  .. 
 

Spese di personale   
 
 La manovra finanziaria predisposta con l’ art.76 del d.lvo 112/2008 convertito nella legge 
133/2008 ha proceduto ad una revisione generale della disciplina delle spese di personale .la legge 
prevede l’ emanazione di un dpcm che stabilirà citeri e parametri di virtuosità in base ai quali gli en-
ti dovranno determinare obiettivi di risparmio . Con l’ art.76 è stata definita la spesa di personale 
più a largo raggio includendo le co.co.co , gli incarichi dirigenziali art. 110, somministrazione di la-
voro personale utilizzate in strutture senza che venga estinto il rapporto di lavoro. La nuova disposi-
zione introduce un criterio di spesa di personale allargata. Sulla base ditali disposizioni sono 
state elaborati i prospetti riguardanti la spesa di personale. 
 

Per il biennio contrattuale 2008 2009 la legge finanziaria integra , a decorrere , dal 2009, le 
risorse previste dai commi 143 146 della legge 244/2007 per l’ indeniità di vacanza contrattuale al 
fine di riconoscere incrementi retributivi complessivi pari a 3,20% annuo , corrispondente al tasso 
di inflazione programmato per il periodo di riferimento ( 1,7 per il 2008 e 1,5 per il 2009). Per il 
biennio 2004 2005 i maggiori oneri contrattuali pari a €96.253 per anno sono a carico dello stato. 
Per il biennio 2006 2007 e per il biennio 2008 2009 le  somme a carico dello stato  non sono state  
tuttavia , ancora definite. 
 

Contenimento di alcune tipologie di spesa    
 

Le politiche di bilancio per gli Enti Locali, in questi anni sono state improntate a rigore, equilibrio e 
razionalizzazione delle risorse attraverso una continua ricerca di efficienza della macchina ammini-
strativa.  
 
Tutto ciò al fine di perseguire un incremento dell’economicità e dell’efficienza, una riduzione com-
plessiva della spesa corrente, un aumento delle capacità di autofinanziamento degli Enti Locali. 
 
La Finanziaria 2008, Legge 244/07  prevedeva  misure di contenimento delle spese;con la legge 
133/2008 tali misure sono state riproposte .  dette disposizioni assumono carattere cogente solamen-
te per le amministrazioni dello Stato ma dovranno in ogni modo essere attuate anche dagli Enti Lo-
cali a titolo di indicatori di spesa a livello generale, al fine di realizzare il principio costituzionale di 
buon andamento della pubblica amministrazione ed, in particolare, per il perseguimento di obiettivi 
di economicità ed efficienza. 
 
Va rilevato che questa Provincia, in ottemperanza alle prescrizioni della finanziaria 2006 che ha 
imposto una notevole riduzione dell’autonomia finanziaria degli Enti Locali, imponendo limiti 
all’espansione della spesa soprattutto di parte corrente sia in termini di competenza che in termini di 
cassa, con Deliberazione di G.P. n. 68 del 05.04.2006, ha già avviato una serie di misure atte a rea-
lizzare il contenimento della spesa in differenti ambiti: 

� Assoluto divieto delle spese duplicate (significando che prima di procedere all’acquisizione 
di un bene, occorre verificare che lo stesso non sia disponibile presso altro ufficio), mediante 
l’attivazione di meccanismi di scambio; 

� Assoluto contenimento delle spese non indispensabili; 
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� Assoluto contenimento delle spese di rappresentanza; 
� Puntuale programmazione delle spese; 

 

Sulla scorta dei sopraindicati interventi di contenimento dei costi di funzionamento della 
struttura e, alla luce delle prescrizioni contenute nella finanziaria 2008 e successive integrazioni 
previste dalla legge 133/2008 , è stato predisposto  un piano triennale (2009/2011) che preveda una 
serie di ulteriori misure di razionalizzazione delle spese connesse con l’utilizzo di dotazioni stru-
mentali (beni mobili e apparecchiature informatiche), autovetture, materiale di consumo, beni im-
mobili (ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali), apparecchiature di 
telefonia mobile. 

 
Ai fini della riduzione delle spese di funzionamento, nella finanziaria è stato quindi  previsto  

che le amministrazioni pubbliche adottino piani triennali per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni 
strumentali anche telefoniche, delle autovetture, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio. 
Dovrà essere trasmessa una apposita relazione in sede di consuntivo annuale alla Corte dei Conti. 
 
 Si sottolinea infine la manovra di contenimento degli incarichi ad esterni, previsti esclusi-
vamente per esigenze cui non si può far fronte con personale in servizio, attraverso contratti di lavo-
ro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, solo nei confronti di esperti di “par-
ticolare e comprovata specializzazione universitaria”. Modifiche sono intervenute nelle assunzioni a 
tempo determinato che devono essere assolutamente motivate. E’ innegabile una forte limitazione 
dell’autonomia gestionale propria dell’ente. 
 
 Nel  bilancio di previsione della Provincia di Brindisi sono stati previsti  gli importi per incarichi e 
collaborazioni coordinate e continuative con l’ indicazione della relativa fonte di finanziamento. 
Una parte degli incarichi di collaborazioni coordinate e continuative presentano una competenza 
economica nell’ anno 2009, pur avendo la copertura finanziaria con risorse di anni precedenti : 

• Audiolesi videolesi ( trasferimenti Regionali)  
• Progetto integra (trasferimenti regionali ) 
• Brindisi cooperazione internazionale 2007 2013 ( risorse di Bilancio)  
• Osservatorio Regionale per i servizi Sociali ( trasferimenti regionali ) 
• Patto per la legalità ( fondi comunitari ) 

  
.Si fa ,inoltre, presente che tutti gli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa 

rientrano nel calcolo della spesa di personale, ad eccezione di quelle finanziate da fondi comunitari 
e privati .  

Nella Finanziaria 2008 sono state  introdotte diverse disposizioni per il contenimento dei co-
siddetti “costi  della politica”. . La legge 24 dicembre 2007, n.244 (finanziaria 2008) ha introdotto, 
in materia di contenimento della spesa pubblica locale, con riguardo agli organi elettivi degli enti 
locali, elementi innovativi al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 disponendo, tra l’altro, con 
l’art. 2, comma 25, delle modifiche in materia di indennità, gettoni di presenza o altre utilità ricono-
sciute ai consiglieri in relazione ad attività svolte in funzione della carica ricoperta. In particolare, 
con la citata norma è stato riformulato l’art. 82 del richiamato decreto legislativo e si è abrogato, di 
fatto, tra l’altro, il comma 6 che consentiva la possibilità, a richiesta del consigliere interessato, di 
trasformare il gettone di presenza in una indennità di funzione. 

 
Si sottolinea che per  l ‘anno 2009 , a regime, lo stato ha ridotto i trasferimenti statali per 

l’importo di € 494.000,00 pari al 3,27 dei trasferimenti ordinari quale riduzione dei costi della poli-
tica. Tale riduzione è avvenuta in via provvisoria nell’ anno 2008. 
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Sulla base dei dati inseriti in Bilancio i capitoli riquardanti i costi diretti degli oneri degli organi isti-
tuzionali sono i seguenti : 
COSTI DELLA 
POLITICA ANNI 2007-
2008-2009                 
                  
                  
CAP.    2007     2008     2009 

4335113 pari opportuni-
tà   

€ 30.000,00 
    

€ 15.000,00 
    

€ 5.000,00 

                  

391113 indennità carica 
assessori    

€ 490.000,00 
    

€ 490.000,00 
    

€ 450.000,00 

                  

355 gettoni Consiglieri 
provinciali    

€ 360.774,27 
    

€ 322.049,83 
    

€ 270.000,00 

                  

365 missioni ai consi-
glieri prov.   

€ 90.000,00 
    

€ 90.000,00 
    

€ 50.000,00 

                  
360 missioni assessori   € 50.000,00     € 40.000,00     € 20.000,00 
                  

390113rimborso oneri 
previd.    

€ 60.000,00 
    

€ 77.000,00 
    

€ 60.000,00 

                  
TOTALE   € 1.080.774,27     € 1.034.049,83     € 855.000,00 
                  
riduzione                € 179.049,83 
 

 
 
Con la nuova legge finanziaria , sono state introdotte misure atte a ridurre i costi della politi-

ca; in particolare i rimborsi delle spese di trasferta dei consiglieri provinciali. Tali misure dovranno 
essere recepite con appositi atti nell’ ambito della Provincia di Brindisi.  

 
 
Vengono, inoltre , introdotte in via indiretta alcune norme volte a ridurre : 

• adesioni a forme associative multiple; 
• i compensi a componenti organi società partecipate dagli enti locali; 
• riduzioni spese per organi collegiali e altri organismi; 
• riduzioni spese per studi e consulenze; 
• riduzioni spese per relazioni pubbliche , mostre ì, pubblicità e di rappresentanza; 
• riduzioni compensi per arbitrati e collaudi . 
• taglia carta  

 
 
In linea generale, la situazione complessiva del bilancio presenta le seguenti caratteristiche: 
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Anno 2008 previsioni iniziali       

Entrata  
  
I     33.311.521,49  
II     27.607.366,65  
III       2.312.066,74  
     63.230.954,88  

 

Anno 2009      

Entrata  
  
I     33.435.227,66  
II     27.593.008,74  
III       1.695.915,76  
     62.724.152,16  

 

  diff. 
tit1     123.706,17  
tit2 -     14.357,91  
tit3 -   616.150,98  
totale -   506.802,72  

 

 

Anno 2008 previsioni iniziali  

Spesa  
  
I                  59.949.177,80  
III                    1.277.278,16  
    
                  61.226.455,96  

 

 

Anno 2009 

Spesa  
  
I                  60.448.467,55  
III                    1.343.538,61  
    
                  61.792.006,16  

 

  Diff 
 tit.1  -        300.710,25  
 tit.3            17.451,79  
    
  -        283.258,46  
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Per l’ anno 2009 ,le previsioni di entrata di parte corrente  rispetto all’ anno 2008 han-

no subito una riduzione di circa � 500.000,00, che ha comportato un’ analoga riduzione 

della spesa di parte corrente per 300.000,00 e parte in conto capitale per circa 

200.000,00 ( tali dati sono decurtati per la parte della quota destinata a spese per ele-

zioni finanziate con quota dell’ avanzo di amministrazione) . Contestualmente si è do-

vuto far fronte ad un aumento delle  previsioni di spesa  a carattere obbligatorio ( ri-

venienti da impegni contrattualizzati negli esercizi precedenti ) a discapito della quota 

destinata per spese discrezionali. 

 

Ancora più stringente è    la situazione riguardante il patto di stabilità : il rispetto del 

relativo limite impone, per l’ anno 2009,   la realizzazione a consuntivo di un saldo po-

sitivo di cassa in parte capitale  ( riscossioni al netto delle entrate da mutuo – paga-

menti in conto capitale) di circa 420.000,00. 

Da ultimo si fa presente che lo Stato ha ridotto gli stanziamenti in favore della Provin-

cia  di � circa 867.000,00 di cui � 494..000,00 quale riduzioni dei costi della politica ,  

già recepita nel bilancio 2008 e a regime dal 2009 e �367.000,00 per riduzioni del d.l.  

112/2008. 

 

 

 IL CONTENUTO DEL BILANCIO 

 

Le entrate  
 

Il valore complessivo previsto delle entrate della Provincia di Brindisi ammonta, per l’anno 2009, 
ad €304.116.748,63. Il grafico di seguito riportato rappresenta, sinteticamente, l’articolazione per-
centuale dell’entrata per titoli: 
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articolazione entrate per titolo 2009

servizi per conto di 
terzi 
4,8%

entrate da 
accensione di 

prestiti
0,9%

entrate da 
trasferim.c. 

capitale
73,6%

entrate 
extratributarie

0,6%

entrate da 
trasferimenti 

correnti 
9,1%

entrate tributarie
11,0%

 

 

L’analisi delle principali aggregazioni costituenti l’entrata, permette di rilevare come le en-
trate tributarie, nella parte corrente del bilancio,sono pari all’ 11% del totale delle entrate  insieme 
alle entrate per trasferimenti in c/capitale, che rappresenta la voce più consistente, costituendo com-
plessivamente il 73 % circa delle risorse a disposizione dell’Ente.Tale  aumento rispetto all’ anno 
precedente è dovuto all’ inserimento di tutte le opere riguardanti l’area vasta . Esigua ed in diminu-
zione, rispetto al recente passato, è la percentuale di entrata derivante da accensione di nuovi prestiti 
a lungo termine (pari all’ 1%). Tale valore incide in maniera negativa sui limiti del  Patto di stabili-
tà.  

 
Focalizzando l’attenzione sulle singole aggregazioni, l’andamento dei flussi di entrata cor-

rente è di seguito brevemente rappresentato: 
 

2004* 2005 2006 2007 2008 2009 
Entrate 

€/000 €/000 €/000 €/000 €/000  

Entrate tributarie 28.979 30.083 29.318 30.723 33.312 
33435 

Trasferimenti statali 5.946 6.201 6.066 5.851 5.339 
4482 

Trasferimenti regionali e da altri enti settore 
pubblico  10.401 22.420 19.707 27.883 22.268 

23112 
 

Entrate extratributarie 3.084 3.166 2.309 1.810 2.312 
1695 

Totale 48.410 61.870 57.400 66.267 63.231 
62724 
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Articolazione % entate correnti - anno 2009

Entrate tributarie
53,3%

Trasferimenti 
statali
7,1%

Trasferimenti 
regionali e da altri 

enti settore 
pubblico 
36,8%

Entrate 
extratributarie

2,7%

 

 

Nell’ambito delle entrate correnti, particolare rilievo assumono le entrate tributarie, le quali 
misurano il grado di autonomia finanziaria del nostro ente e quindi una delle principali fonti di fi-
nanziamento “su base territoriale”del bilancio provinciale; la seguente tabella evidenzia, accanto al-
le previsioni per l’anno 2009, i valori assunti dalle singole categorie nel corso degli ultimi cinque 
esercizi: 

 

 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 
entrate tributarie 

€/000 €/000 €/000 €/000 €/000 €/000 

Imposta R.C.Autoveicoli  11.000 11600 12150 12500 14.750 
13.268 

Imposta trascrizione I.P.T. 6.670 7.161 7.234 8.200 8.400 
8200 

Addizionale ENEL 3.500 3.500 3.650 3.750 3.950 
4.800 

Addiz. Prov.le tassa comunale smaltimento 
rifiuti 1.200 1.216 1.300 1.400 1.100 

1.600 

Compartecipaz.tassa smaltim.rifiuti in disca-
rica 465 465 465 500 350 

350 

Altre entrate tributarie 701 571 296 146 146 
146 

Totali derivanti da raffronto tra dati omo-
genei 23.536 24.513 25.095 26.496 28.696 

28.224 

Compartecipazione IRPEF 3.943 4.070 4.223 4.227 4.615 
5071 

Totale entrate tributarie 27.479 28.583 29.318 30.723 33.311 
33.435 
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Le entrate tributarie  

Nel rispetto dei principi contabili, la valutazione dei gettiti avviene, come sempre, con un 
criterio prudenziale, evitando cioè di sovrastimare o sottostimare le previsioni, in considerazione del 
contesto sociale ed economico da cui traggono origine tali entrate, nonchè in linea con le politiche 
di bilancio che si intendono realizzare. 

 
Imposta provinciale di trascrizione autoveicoli 

È  stata istituita, con decreto legislativo 446/1997, a favore delle Province dal primo gennaio 
1999, riassorbendo l’imposta erariale (IET) e l’addizionale provinciale dovute fino al 31.12.1998 
sulle trascrizioni nel PRA. La sua assegnazione ha comportato una riduzione dei trasferimenti era-
riali. 
La proposta di entrata per il 2009 risulta inferiore rispetto alla previsione assestata del precedente 
esercizio a seguito della crisi del mercato dell’ auto che ha subito un notevole arresto negli ultimi 
mesi dell’ anno 2008. Tale previsione è basata sul gettito ottenuto nell’anno precedente e sulla base 
degli incentivi  che il governo ha adottato per sostenere il mercato; incentivi che dovrebbero com-
portare anche un maggior gettito, ma prudenzialmente la previsione presenta una riduzione.  
 
Si fa tuttavia presente che la provincia oltre ad aver stabilito l’ incremento  del 10%, consentito 
dall’articolo 1, comma 154, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, deliberato nel 2007, ha introdotto 
una serie di modifiche nella gestione operativa dell’ imposta , sostenendo ulteriormente il gettito. 
  

L’imposta sulle assicurazioni per responsabilità civile auto  

Si applica sulle polizze assicurative dei veicoli iscritti al PRA e delle macchine agricole; dal 
1999 è stata devoluta alle Province in sostituzione dei trasferimenti erariali. 

Questa caratteristica fa sì che le Province non abbiano la titolarità del tributo, ma del solo 
gettito, per cui risultano difficoltosi i controlli dei soggetti obbligati al versamento del tributo. Tut-
tavia rimane questo il maggior provento tributario della Provincia. 

La proposta di bilancio 2009 è formulata in considerazione della perdita ottenuta nell’ anno 
2008 . tale perdita è stata registrata sia per la crisi del mercato dell’auto, sia per l’ applicazione a re-
gime del decreto bersani che ha comportato un notevole abbassamento dei premi e agevolazioni per 
le famiglie. Per tali agevolazioni è molto difficoltoso effettuare i controlli. Un elemento che in que-
sti ultimi anni continua ad influire, in senso negativo, sul gettito dell’imposta, è la presenza, ormai 
piuttosto diffusa, delle compagnie assicurative telefoniche ed “on line” che garantiscono ai propri 
clienti un premio più contenuto a parità di copertura assicurativa.Tale minore previsione ha avuto 
una notevole incidenza sul Bilancio per l’ esercizio 2009. 

 
Addizionale provinciale all’accisa sull’energia elettrica  

Istituita nel 1983, si applica sui consumi non domestici fino a 200.000 kw di consumi mensi-
li. Dopo l’incremento obbligatorio previsto dalla L.133/99 da €0,005939 (11,5 lire) a € 0,009296 
(18 lire) per kwh, con decorrenza dall’anno 2000, nell’anno 2002 la Provincia di Brindisi  decise, in 
sede di bilancio di previsione, di avvalersi della facoltà, riconosciuta dalla citata legge, di incremen-
tare l’aliquota fino a € 0,011362  (22 lire) per kwh.  

Per l’anno 2009, la previsione del gettito ammonta a  € 4.800 milioni, con un  aumento  ri-
spetto alla previsione dell’anno passato, tenendo conto  dell’andamento dei consumi dell’ anno 
2008 e dei relativi conguagli che saranno effettuati dopo la presentazione delle dichiarazioni annua-
li. .  



 
 

 
 

15 

Un altro fattore che ha inciso, già da diversi anni, sul gettito dell’addizionale è il processo di 
liberalizzazione del mercato elettrico per i clienti non domestici, i quali possono migrare in tempi 
piuttosto brevi, da un fornitore all’altro. Talvolta risulta difficile individuare tempestivamente tale 
fornitore di energia elettrica, soggetto passivo del tributo, e ciò potrà influire sul gettito atteso. 

Recentemente la legislazione del tributo è stata riscritta e, seppur non siano state introdotte 
novità di rilievo, la nuova terminologia adottata risulta diversa da quella che disciplina il mercato 
elettrico e ciò potrebbe generare dar luogo a interpretazioni diverse con potenziali rischi per il getti-
to (potenza impegnata e potenza disponibile). 

Attualmente sulla base dei dati inviati , la provincia di Brindisi presenta n.25 ditte di produ-
zione di energia  elettrica. 

 
 

Compartecipazione del tributo regionale per il deposito in discarica dei rifiuti 
solidi. 

Il tributo è stato istituito, a favore delle Regioni, con provvedimento di accompagnamento 
alla finanziaria 1996, in ragione di aliquote differenziate per tipologia di rifiuti, prevedendo altresì 
che il 10% del tributo riscosso venisse devoluto alle Province.  

 La previsione del 2009 ammonta ad  € 350.000,00, identica  rispetto all’anno precedente  a  

Seguito delle effettive assegnazioni effettuate nel 2008 . 
 

Tributo per l’esercizio delle funzioni ambientali di interesse provinciale (addi-
zionale tarsu ) 

È stato introdotto dal 1993 come addizionale alla tassa rifiuti riscossa dai Comuni, e dal 
1995 è applicato con l’aliquota massima del 5%. 

La normativa (decreto Ronchi) ha previsto, già dall’anno 2000, la possibilità per i comuni di 
passare dal regime impositivo (Tarsu) all’applicazione di una tariffa (Tia). Nel corso degli anni, non 
tutti i Comuni della Provincia hanno effettuato tale passaggio.  

Sulla base dei ruoli approvati da ogni singolo Comune , il nostro ente, previo controllo , si  
assicura un costante afflusso del gettito alle casse provinciali. 

La previsione per il 2009 ammonta a circa 1.600.000,00 in  crescita rispetto all’ assestato 
2008 Tale previsione è dovuto ad un puntuale controllo, avvenuto a partire all’ anno 2008, presso i 
singoli comuni della provincia , del gettito.  

I trasferimenti erariali    

Il regime di determinazione dei trasferimenti erariali nonché le disposizioni in materia di 
compartecipazione provinciale all’IRPEF risultano confermate, anche dalla  Legge Finanziaria 
2009. Per il bilancio della Provincia la programmazione delle entrate derivanti da trasferimenti era-
riali risente dell’introduzione, ormai da anni, della compartecipazione provinciale al gettito 
dell’IRPEF che ha registrato per l’ anno 2009 un aumento. Tale aumento è compensato con l’ equi-
valente riduzione dei trasferimenti.   

L’ammontare di questa compartecipazione è prevista nella misura dell’1% di quanto riscos-
so dallo Stato. Tale somma, prevista per il 2009,  viene decurtata dai trasferimenti erariali previsti , 
in particolare, dal  fondo ordinario e dal fondo perequativo  ordinario. Il risultato complessivo dei 
trasferimenti statali presenta una riduzione di circa € 450.000,00 di cui € 397.000,00 per le riduzioni 
introdotte con il d.l.112/2008 ed circa € 53.000,00 per recupero fondo sviluppo investimenti. 
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Sul totale dei trasferimenti statali pari  a 4.471.994,86 la somma di € 3.198.205,00 finanzia 
indistintamente la spesa corrente.     

I trasferimenti regionali     

L’ammontare complessivo dei trasferimenti regionali e di altri soggetti di parte corrente rap-
presenta una quota importante del bilancio provinciale  si tratta di più di 20.160 milioni  di euro, per 
funzioni delegate e trasferite alla Provincia (formazione professionale, turismo, sociale, pubblica i-
struzione, caccia e pesca, ecc.). Si tratta di fondi aventi quasi tutti una precisa finalizzazione, per cui 
transitano solamente attraverso il bilancio provinciale ma vengono erogati per l’assolvimento dei 
compiti e delle funzioni delegate.  

Nei trasferimenti correnti vengono indicate le somme per trasferimenti per raccolta differen-
ziata dei rifiuti urbani , di attività di formazione professionale  , per viedeolesi e audiolesi e altre at-
tività indicate nel bilancio.  

 

Per le funzioni delegate una voce consistente riguarda i fondi per le calamità naturali pari 
circa 12 milioni e  i fondi per il trasporto pubblico pari a circa 5.443,00. Altri importi riguardano 
funzioni per attività venatoria , per colloc. Disabili ,   e lavoro sommerso cura domiciliare.       
 
 Il grafico sottostante illustra il peso di ciascuna tipologia di entrata per contributi e trasfe-
rimenti correnti 

 

Composizione % entrate correnti da trasferimenti - anno 
2009

trasferimenti 
correnti dallo stato

16,2%

trasferimenti 
correnti dalla 

Regione
6,8%

trasferimenti dalla 
Reg. funz. 
Delegate

73,1%

trasferiemnti 
organismi 
comunitari

0,0%
trasferimenti corr. 

Da altri enti 
pubblici

3,9%

 

 

I trasferimenti comunitari  
Dall’ analisi della categoria non viene indicato alcun dato  in quanto si sta procedendo alla conclu-
sione dei progetti approvati negli anni 2006 e 2007. Tuttavia si sta procedendo alla programmazione 
delle attività 2007 2013.   
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I trasferimenti da altri enti del settore pubblico  
L’ importo per € 1071.776,60  riguarda i trasferimenti relativi all’istituzione nella Provincia di brin-
disi dei corsi universitari dell’ Università di Brindisi e di Lecce e altri trasferimenti relativi a proget-
ti avviati. 

 
 
 

Gli importi indicano le compartecipazioni dei vari Enti . Di seguito si evidenziano gli impegni 
finanziari della Provincia per l’istituzione dei relativi corsi universitari.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UNIVERSITA’ BARI (ECONOMIA AZIENDALE-INFORMATICA) 
 
 

 
SPESA 

 
ENTRATA 

PROVINCIA DI 
BRINDISI (36.75%) 

COMUNE DI 
BRINDISI (36.75%) 

C.C.I.I.A. (26,50%) 

400.000,00 253.000,00 147.000,00 147.000,00 79.000,00 
 
 

UNIVERSITA’ LECCE (INGENERIA GESTIONALE) 
 

 
SPESA 

 
ENTRATA 

PROVINCIA DI 
BRINDISI (36.75%) 

COMUNE DI 
BRINDISI (36.75%) 

C.C.I.I.A. (26,50%) 

300.000,00 189.750,00 110.250,00 110.250,00 79.500,00 
 
 

UNIVERSITA’ LECCE (SCIENZE POLITICHE E SOCIALI E INGEGNERIA AEREO SPAZIALE) 
 

 
SPESA 

 
ENTRATA 

PROVINCIA DI 
BRINDISI (50%) 

COMUNE DI 
BRINDISI (50%) 

1.000.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00 
 
 
 
 
 
 
 

RIEPILOGO 
 
SPESA  1.700.000,00 
ENTRATA    942.750,00 
  

 
PROSPETTO PREVISIONE SPESA ED ENTRATA POLO 

UNIVERSITARIO DI BRINDISI 
ESERCIZIO FINANZIARIO 2008 
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Le entrate extratributarie    
Al progressivo venir meno della dipendenza dalla finanza derivata (dallo Stato, dalla Regione) per il 
finanziamento della gestione dell’ente, si è accentuata l’attenzione su tutte le altre entrate correnti 
della Provincia. Si conferma, nel corso di questi ultimi anni, l’estrema attenzione per la redditività 
del patrimonio, sia per quanto concerne i fitti degli immobili di proprietà provinciale, sia per quanto 
riguarda le entrate derivanti da servizio impianti termici la cui entrata prevista perr l’ anno 2009 ri-
guarda gli incassi relativi al biennio 2008 2009. 
 

Si ricorda inoltre che, con effetto dal 1° gennaio 2007, è vigente il nuovo regolamento dei 
cartelli pubblicitari dell’ente che ha previsto l’applicazione di specifiche tariffe per l’installazione di 
cartelli pubblicitari, insegne luminose e segnaletica (fino al 2006 tipologie non considerate). La 
previsione per il 2009  di € 50.000,00 ma tale dato potrà subire degli aumenti al momento dell’ en-
trata a regime del servizio con l’ istituzione del servizio sanzioni . 

 
Tuttavia le entrate extratributarie hanno subito una riduzione pari a circa € 500.000,00 di cui 

€ 392.000,00  per controlli impianti termici.  
 La tabella seguente illustra, per tipologia, le principali voci che compongono l’entrata cor-
rente, nonché le variazioni risultanti fra previsioni definitive 2008 e previsioni 2009 e dato 2008 
2007. 
 

Differenze 
VOCI DI ENTRATA Previsione def. 

2008 
Previsione             

2009 valori assoluti % 

Titolo 1° Entrate tributarie       

Tributo in materia di ambiente 1.100.000,00 1.600.000,00 500.000,00 45,45%

Imposta provinciale di trascrizio-
ne 8.400.000,00 8.200.000,00 -200.000,00 -2,38%

Addizionale Energia elettrica 3.950.000,00 4.800.000,00 850.000,00 21,52%

Imposta su assicurazioni 
R.C.Auto  14.750.000,00 13.268.000,00 -1.482.000,00 -10,05%

contr. E prov. Vari per conc. 
Trasp. Pubbl. Loc. 6.000,00 6.000,00 0,00 0,00%

Tributo per deposito in discarica 
rifiuti solidi 350.000,00 350.000,00 0,00 0,00%
Tasse 140.000,00 140.000,00 0,00 0,00%

Compartecipazione IRPEF 4.615.521,49 5.071.227,66 455.706,17 9,87%
totale tit.I° 33.311.521,49 33.435.227,66 123.706,17 0,37%

Titolo 2° Trasferimenti correnti 
da stato, regione,ecc. 

     

 

Trasferimenti statali D.Lgs.504/92 5.338.824,47 4.481.994,88 -856.829,59 -16,05%
Trasferimenti regionali:       
Contrib. e trasferimenti 3.324.173,85 1.879.051,54 -1.445.122,31 -43,47%
Funzioni delegate 29.765.443,55 20.160.185,74 -9.605.257,81 -32,27%
Comunitari ed internazionali            16.300,00  -16.300,00 -100,00%

Trasferimenti correnti da altri enti            942.750,00      1.071.776,60 129.026,60 13,69%
totale tit.II 39.387.491,87 27.593.008,76 -11.794.483,11 -29,94%

Titolo 3° Entrate extratributarie  
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Entrate patrimoniali diverse:       
Cat. 1 Proventi servizi pubblici 926.177,67 541.577,67 -384.600,00 -41,53%

Cat. 2 Proventi dei beni dell'ente 450.000,00 300.000,00 -150.000,00 -33,33%

Cat. 3 Interessi su anticipazioni e 
crediti 120.000,00 20.000,00 -100.000,00 -83,33%
Cat. 4 utili netti da partecipate 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!
Cat. 5 Proventi diversi 1.009.566,20 834.338,09 -175.228,11 -17,36%

totale tit.III 2.505.743,87 1.695.915,76 -809.828,11 -32,32%

TOTALE 75.204.757,23 62.724.152,18-12.480.605,05-16,60%
     
     
     

Differenze 
VOCI DI ENTRATA Previsione def. 

2007 
Previsione             

2008 valori assoluti % 

Titolo 1° Entrate tributarie       

Tributo in materia di ambiente 700.000,00 1.100.000,00 400.000,00 57,14%

Imposta provinciale di trascrizio-
ne 7.900.000,00 8.400.000,00 500.000,00 6,33%
Addizionale Energia elettrica 3.750.000,00 3.950.000,00 200.000,00 5,33%

Imposta su assicurazioni 
R.C.Auto  14.500.000,00 14.750.000,00 250.000,00 1,72%

contr. E prov. Vari per conc. 
Trasp. Pubbl. Loc. 6.000,00 6.000,00 0,00 0,00%

Tributo per deposito in discarica 
rifiuti solidi 500.000,00 350.000,00 -150.000,00 -30,00%
Tasse 140.000,00 140.000,00 0,00 0,00%
Compartecipazione IRPEF 4.226.817,55 4.615.521,49 388.703,94 9,20%

totale tit.I° 31.722.817,55 33.311.521,49 1.588.703,94 5,01%

Titolo 2° Trasferimenti correnti 
da stato, regione,ecc. 

     

 

Trasferimenti statali D.Lgs.504/92 5.851.260,85 5.338.824,47 -512.436,38 -8,76%
Trasferimenti regionali:       
Contrib. e trasferimenti 1.439.725,77 2.226.112,90 786.387,13 54,62%
Funzioni delegate 24.229.272,18 19.083.379,28 -5.145.892,90 -21,24%
Comunitari ed internazionali           903.082,00           16.300,00 -886.782,00 -98,20%

Trasferimenti correnti da altri enti         1.310.852,48         942.750,00 -368.102,48 -28,08%
totale tit.II 33.734.193,28 27.607.366,65 -6.126.826,63 -18,16%

Titolo 3° Entrate extratributarie  

     

Entrate patrimoniali diverse:       
Cat. 1 Proventi servizi pubblici 596.734,99 926.177,67 329.442,68 55,21%

Cat. 2 Proventi dei beni dell'ente 152.000,00 450.000,00 298.000,00 196,05%

Cat. 3 Interessi su anticipazioni e 
crediti 150.000,00 120.000,00 -30.000,00 -20,00%
Cat. 4 utili netti da partecipate 5.100,00 0,00 -5.100,00 -100,00%
Cat. 5 Proventi diversi 906.227,13 815.889,07 -90.338,06 -9,97%

totale tit.III 1.810.062,12 2.312.066,74 502.004,62 27,73%

TOTALE 67.267.072,95 63.230.954,88 -4.036.118,07 -6,00%
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I trasferimenti in conto capitale  

I trasferimenti finalizzati ad investimenti in conto capitale per il 2009 ammontano ad oltre 
223 milioni di euro (pari a circa il 73% del totale delle risorse dell’ente). 

 

Composizione % entrate da trasferimenti in c/capita le - anno 2009

alienazione beni 
immobili

0,9%

trasferimenti di 
capitale dallo Stato 

5,5%

trasferimenti di 
capitale dalla 

regione 
80,6%

trasferiementi di 
cap. da altri enti 

pubb.
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Il grafico sopra riportato dimostra come,nell’ambito del titolo IV,  quota di gran lunga più ri-
levante (circa 180 milioni di euro, ovvero oltre l’80% delle risorse di parte straordinaria) corrispon-
de al flusso di fondi di provenienza regionale che, per la quasi totalità, si inseriscono nel contesto 
della pianificazione strategica territoriale di Area Vasta, sfruttando le opportunità offerte, in termini 
finanziari, dall’integrazione e “sincronizzazione” fra fonti comunitarie e nazionali facenti capo al 
prossimo periodo di programmazione delle politiche di coesione per il periodo 2007-2013.  

Un’altra voce di un certo rilievo (complessivamente pari a poco più di 12 milioni di euro) è 
rappresentata da trasferimenti statali, nell’ambito dei quali spiccano le risorse stanziate in favore 
delle aree sottosviluppate poste in essere dal Comitato Interministeriale per la Programmazione E-
conomica (Del. 3/2006). 

 

Assunzione di prestiti  

Anche nella programmazione del bilancio 2009, come già manifestato in sede di presenta-
zione dei bilanci precedenti, appare chiara la volontà di contribuire allo sviluppo economico del ter-
ritorio provinciale, mediante il potenziamento delle infrastrutture viarie ed altri investimenti di alto 
valore strategico.  

Una delle fonti di finanziamento utilizzate per sostenere tali interventi continua ad essere il 
ricorso all’indebitamento, costantemente monitorato ed attivato all’interno di una politica di bilan-
cio finalizzata a non incrementare, oltre il limite normativo (art.204 del TUEL), l’onere del debito 
pubblico.  

A tal riguardo occorre sottolineare come il legislatore sia di recente intervenuto al fine di in-
cidere restrittivamente sul ricorso all’indebitamento da parte degli Enti Locali. Nel contesto della 
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manovra estiva (decreto legge 25 giugno 2008, n 112 convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133) so-
no state inserite due tipologie di intervento che impattano in modo immediato e diretto sulla pro-
grammazione degli investimenti degli enti locali ed, in particolare, sulla gestione 
dell’indebitamento, sia nuovo che vecchio. Si tratta dell’art. 62 che, inizialmente rubricato “conte-
nimento dell’indebitamento degli Enti locali, è stato meglio identificato in sede di conversione co-
me “ contenimento dell’uso degli strumenti derivati e dell’indebitamento delle Regioni e degli Enti 
locali”, nonché dei commi 10, 11 e 29 dell’art. 77-bis, relativo al patto di stabilità interno. In estre-
ma sintesi può affermarsi che, intento del legislatore è quello di instaurare una correlazione fra il ri-
corso a nuovo indebitamento e lo stock di debito residuo esistente alla fine dell’esercizio preceden-
te, di modo che, in linea tendenziale, lo stanziamento del titolo V di entrata venga, in ciascun eser-
cizio, quantificato in misura non troppo difforme da quello calcolato per il titolo III di spesa dello 
stesso esercizio. 

Va, a tal proposito sottolineato come, la Provincia di Brindisi abbia, in qualche modo antici-
pato il percorso delineato dal legislatore provvedendo, nel corso dell’ultimo quinquennio, provve-
dendo ad operare una drastica riduzione del ricorso all’indebitamento per il finanziamento di inve-
stimenti, al fine di non gravare gli esercizi futuri di oneri connessi all’ammortamento dei prestiti e 
conservare un certo grado di elasticità della spesa. Tale dinamica è messa in evidenza dal grafico di 
seguito riportato: 

ricorso ad indebitamento - valori previsionali - €/000
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Va rilevato, inoltre, che parte dei mutui previsti (circa 320 mila euro) è correlata ad interven-
ti cofinanziati da normative nazionali rivolte al potenziamento del patrimonio immobiliare scolasti-
co dell’Ente, rispetto ai quali il ricorso all’indebitamento si pone quale chiave di accesso alle possi-
bilità offerte dal legislatore. 

 

Nel prospetto, di seguito riportato, si evidenziano, in dettaglio, gli interventi finanziati con 
istituti mutuanti . 

DENOMINAZIONE INTERVENTO 
IMPORTO 

INTERVENTI 

QUOTA 
FINANZIATA 
CON MUTUO 

% SU 
INTERVENTO 

I.P.S.C. "DE MARCO" - BRINDISI. sistemazione area ester-
na, REALIZZAZIONE CAMPO SPORTIVO ESTERNO 

150.000,00 150.000,00 100,00% 
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Liceo Classico "Marzolla" - Brindisi - manutenzione straord. 150.000,00 150.000,00 100,00% 

Liceo Scientifico “Ribezzo” – Francavilla Fontana - Comple-
tamento adeg. a norme di sicurezza ed igienico sanitarie 

250.000,00 83.350,00 33,34% 

Istituto Tecnico Commerciale “Agostinelli” – Ceglie M.ca - 
Completamento degli adeguamenti alle norme di sicurezza 

ed igienico sanitarie 
100.000,00 33.340,00 33,34% 

Liceo Classico Scientifico “Agostinelli” – Ceglie M.ca. - Com-
pletamento degli adeguamenti alle norme di sicurezza ed i-

gienico sanitarie 
145.000,00 48.343,00 33,34% 

Liceo Scientifico “L. Da Vinci” – Fasano - Completamento 
degli adeguamenti alle norme di sicurezza ed igienico sanita-

rie 
250.000,00 83.350,00 33,34% 

Istituto Prof.le Industria Artigianato “Agostinelli” – Ceglie 
M.ca - Completamento degli adeguamenti alle norme di sicu-

rezza ed igienico sanitarie 
200.000,00 66.680,00 33,34% 

ITC "MARCONI" BRINDISI (SEDE CENTRALE) - 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA FACCIATE E 
PROSPETTI, SOSTITUZIONE INFISSI ESTERNI. 

200.000,00 200.000,00 100,00% 

Lavori di fornitura e posa in opera di guard-rail 250.000,00 250.000,00 100,00% 
Lavori di realizzazione e  consolidamento di muri di sostegno 

e/o a secco sulle strade provinciali    
100.000,00 100.000,00 100,00% 

Lavori di realizzazione di banchine e cunette in cls e per il 
miglioramento idraulico sulle strade provinciali 

100.000,00 100.000,00 100,00% 

Eliminazione punti critici della viabilità: realizzazione di un 
rondò sulla SP.55 "Circonvallazione Francavilla F.na" in cor-

rispondenza della intersezione con la SP. 603 
150.000,00 150.000,00 100,00% 

Eliminazione punti critici della viabilità: realizzazione di un 
rondò sulla SP.51 “Cellino-Oria” in corrispondenza della in-

tersezione con la SP.69 “Torre S.S.-Mesagne” 
200.000,00 200.000,00 100,00% 

Eliminazione punti critici della viabilità: realizzazione di un 
rondò sulla SP.78 “da Cellino S.Marco alla Tuturano 

S.Donaci” in corrispondenza della intersezione con la SP.82 
“Mesagne-S. Pietro V.co” 

200.000,00 200.000,00 100,00% 

Eliminazione punti critici della viabilità: realizzazione di un 
rondò sulla SP.51 in corrisp. intersezione con SP.62 “Oria 

Torre” 
200.000,00 200.000,00 100,00% 

Eliminazione punti critici della viabilità: realizzazione di un 
rondò sulla SP.51 in corrispondenza della intersezione con la 

SP.58 “Oria S.Cosimo” 
150.000,00 150.000,00 100,00% 

Eliminazione punti critici della viabilità: rettifica di una curva 
pericolosa sulla S.P.69 Torre S. Susanna- Mesa-

gne.Contrada Palombara 
150.000,00 150.000,00 100,00% 

Rettifica curva S.P. 78 150.000,00 150.000,00 100,00% 

Sistemazione incrocio S.P. 51 (zona mercatale) c.da cuturi 100.000,00 100.000,00 100,00% 

 Rondò Circonvallazione di Cisternino - S. C. n. 18 150.000,00 150.000,00 100,00% 

TOTALE ANNO 2009  3.345.000,00 2.715.063,00 81,17% 
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LE SPESE     
La spesa corrente è stata oggetto di un’ approfondita analisi per consentire il rispetto degli 

equilibri di bilancio, tenuto conto, da un lato, della prevista riduzione delle entrate statali per circa 
di € 494.000,00 per costi della politica e € 367.000,00 per riduzioni da dl. 112/2008 . Si ricorda in-
fatti che la componente, rigida ed incomprimibile, della spesa è quella relativa al personale,alla re-
stituzione del debito contratto per investimenti, alle spese per la gestione dei corsi universitari , alla 
gestione della società Santa Teresa Spa e alla Bpsp . Per quanto attiene, invece, alle altre spese di 
gestione, si assiste ad un generalizzato contenimento, grazie a misure già adottate nell’anno in corso 
per la stipulazione di contratti di utenza più vantaggiosi, sfruttando la concorrenza di mercato e so-
prattutto ad una incidente riduzione dell’entrata..Il grafico che segue rappresenta la dinamica assun-
ta dalla spesa distinta per titolo: 

-

50.000.000,00

100.000.000,00

150.000.000,00

200.000.000,00

250.000.000,00

2005 2006 2007 2008 2009

ANDAMENTO SPESA PER TITOLO

spesa corrente spesa in conto capitale 

spesa per rimborso di prestiti spesa per servizi per conto di terzi

 

 
Nel grafico,di seguito riportato, si può osservare la composizione della spesa complessiva 

dell’ente con riferimento al 2009: 
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Articolazione % della spesa per titolo - anno 2009
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La spesa di personale 
La spesa di personale, pur evidenziando un  incremento derivante dal rinnovo del CCNL biennio 
economico 2006-2007 a regime dal 1 gennaio  2008, e vacanza contrattuale per il biennio 2008 
2009  , rispetta il vincolo della riduzione della spesa del personale. 
Spesa complessiva per il personale a carico del bilancio 2008 di questo Ente ammonta a complessi-
ve € 13.661.520,77 così distinta 
Il limite indicato per l’ anno 2009 è un limite teorico , . Si potra procedere alle eventuali assunzioni 
di personale solo ed esclusivamente sulla base delle disponibilità di bilancio.  
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L’ammortamento dei prestiti       
 
La previsione 2009 risulta in aumento  , rispetto al 2008,  per quanto riguarda la quota capi-

tale  a seguito di una diversa valorizzazione del contratto di leasing. La quota interessi  è aumentata 
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rispetto all’ anno precedente  a seguito delle scelte politiche  attuate in questi ultimi anni, impronta-
te a favorire gli investimenti mediante ricorso  all’assunzione di prestiti  dall’altro al notevole au-
mento dei tassi di interessi attuati dalla Banca Centrale Europea che ha avuto ripercussioni su tutti i 
mutui stipulati a tasso variabile. 

 
Nella previsione di spesa per il 2009, si è però tenuto conto di una probabile tendenziale cre-

scita dei tassi passivi che, conseguentemente, influirà sulla parte di debito stipulato a tasso variabile. 
 
In ogni caso l’onere annuale dell’ente per interessi passivi si mantiene significativamente al 

di sotto del limite, previsto dal Testo Unico Enti locali (art.205), che fissa al 15% delle entrate cor-
renti del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui si prevedono eventuali assunzioni 
di mutui (o altre forme di finanziamento reperibili sul mercato). Si ricorda che fu la Finanziaria per 
il 2007 ad innalzare il limite dal 12% all’attuale 15%. 

 
 
L’attenzione, posta sul tema della gestione del debito, è stata in questo ultimo anno partico-

larmente crescente. La provincia ha in essere due operazioni di swap  che si possono cosi riassume-
re :  
 
Operazioni di swap attualmente in carico ( dati al  24 02 2009):  
 
 

Operazione conclusa con BNL 
La prima operazione di finanza derivata conclusa dalla Provincia è stata quella con BNL approvata 
con delibera di Giunta n. 137 del 21/06/2002 e determinazione dirigenziale n.732 del 08/07/2002. Il 
relativo contratto è stato stipulato in data 08/07/2002 con decorrenza 31/12/2002 e scadenza 
31/12/2018. 
Condizioni contrattuali 
1) Data decorrenza: 31/12/2002 
2) Data di scadenza: 31/12/2018 
3) Periodicità dei pagamenti: semestrale 
4) Nozionale di riferimento: 23.410.093,20 
5) La provincia incassa i seguenti tassi fissi alle relative scadenze: 
DATA TASSO DATA TASSO DATA TASSO DATA TASSO DATA TA SSO 
31/12/2002 7,1393% 30/06/2006 6,2639% 31/12/2009 6,2113% 30/06/2013 6,0632% 31/12/2016 5,5225% 
30/06/2003 7,0515% 31/12/2006 6,2587% 30/06/2010 6,1992% 31/12/2013 6,0310% 30/06/2017 5,5154% 
31/12/2003 6,9530% 30/06/2007 6,2529% 31/12/2010 6,1853% 30/06/2014 5,9893% 31/12/2017 5,5069% 
30/06/2004 6,8389% 31/12/2007 6,2464% 30/06/2011 6,1689% 31/12/2014 5,9332% 30/06/2018 5,4969% 
31/12/2004 6,7161% 30/06/2008 6,2392% 31/12/2011 6,1496% 30/06/2015 5,8540% 31/12/2018 5,4983% 
30/06/2005 6,5724% 31/12/2008 6,2310% 30/06/2012 6,1264% 31/12/2015 5,7335%   
31/12/2005 6,4309% 30/06/2009 6,2218% 31/12/2012 6,0982% 30/06/2016 5,5287%   
 
6) La provincia paga i seguenti tassi per livelli di euribor 6m inferiori a 6.10% 
fino al tasso 
31/12/2004 6,30% 
31/12/2009 6,05% 
30/06/2012 5,90% 
31/12/2018 5,35% 
    Per livelli di euribor pari o superiori a 6.10% la provincia paga euribor 6m + 2.70% 
7) up front 700.000,00 € 
situazione al 31 12 2008 
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  BNL  
Entrate   
Data  Euro  

11/07/2002 € 700.000,00 
13/01/2003 € 81.038,13 
03/07/2003 € 80.956,56 
19/01/2004 € 55.811,61 
07/07/2004 € 48.952,56 
14/01/2005 € 27.598,88 
21/07/2005 € 46.585,29 
16/01/2006 € 25.455,69 
18/07/2006 € 12.653,31 
12/01/2007 € 11.827,16 
16/07/2007 € 10.968,55 
18/02/2008 € 2.210,88 
08/08/2008 € 9.156,27 

TOTALE € 1.113.214,89 
 
mark to market al 25 02 2009                      60.000,00 €    
 

Operazione conclusa con COFIRI 
 
L’altra operazione conclusa dalla Provincia è stata quella con l’azienda cofiri approvata con delibe-
ra di Giunta n. 338 del 18/11/2002 e determinazione dirigenziale n. 1310 del 28/11/2002. Il relativo 
contratto è stato stipulato il 29/11/2002. 
Condizioni contrattuali 
1) Data decorrenza: 31/12/2002 
2) Data di scadenza: 31/12/2018 
3) Periodicità dei pagamenti: semestrale 
4) Nozionale di riferimento: 22.597.785,44 
5) La provincia incassa i seguenti tassi fissi per livelli di euribor 6m inferiori a 6.10%: 

fino al tasso 
31/12/2004 6,30% 
31/12/2009 6,05% 
30/06/2012 5,90% 
31/12/2018 5,35% 

     Per livelli di euribor pari o superiori a 6.10% la provincia incassa euribor 6m + 2.70% 
6) La provincia paga : 8.60% - 2,2 * (30ycsm-2ycsm) 
7) up front 100.000,00 € 
 
 

  COFIRI      
entrate   uscite     
data  euro  data  euro    

09/12/2002 € 100.000,00 23/01/2006  €           78.083,42    
03/07/2003 € 364.823,04 16/08/2006  €           72.553,40    
19/01/2004 € 277.578,44 15/02/2007  €          190.623,31    
07/07/2004 € 255.548,75 04/07/2007  €          157.907,16    
13/01/2005 € 152.535,88 13/03/2008  €          152.219,67    
22/07/2005 € 95.973,68 26/09/2008  €          252.152,09    
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       €           58.011,22    
totale entrate € 1.246.459,79 totale uscite  €          961.550,27  differenza € 284.909,52 
 
Mark to market al 31 12 2008 (negativo )      910.000,00 €    
 
 
 
 

Previsione di bilancio € 300.000,00 per pagamento interessi 
 
Riepilogo operazioni BNL   COFIRI  
 

riepilogo    

incassi totali bnl € 1.113.214,89 

incassi totali cofiri € 1.246.459,79 

totale  € 2.359.674,68 

pagamenti bnl  0 

pagamenti cofiri   €    961.550,27  

netto operazione  € 1.398.124,41 

pagamenti per e-
ventuale chiusura  €    910.000,00  

netto operazione  € 488.124,41 
 

Eventuale esborso finanziario  per chiusura operazione € 910.000,00 con un saldo di € 
488.000,00 

 

Spesa corrente        

Per illustrare in modo sintetico ed efficace l’andamento delle spese, si allega una tabella 
riassuntiva che evidenzia, per la maggior parte delle tipologie  , gli impegni definitivi anno 2007gli  
stanziamenti definitivi del  2007 2008 e quelli iniziali del 2008, con i relativi scostamenti, (gli im-
porti sono comprensivi di alcune voci di titolo 2 e titolo 3) . 

Da un’analisi delle varie voci di bilancio si rileva un aumento nelle seguenti voci : 

• spesa di personale  

• spesa per servizio santa teresa   

• spesa per riscaldamento  

è stata inserita una quota di avanzo di amministrazione presunto  per € 800.000,00 desti-
nata per elezioni  

 

E’ stata inoltre prevista  

• la quota parte del debito pari a 250.000,00 euro  nei confronti della STP spa  per de-
biti pregressi; 

• spese per operazioni di indebitamento per € 300.000,00 
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• aggiornamento del contratto cotrap per 501.000,00 

• spesa per l’ inaugurazione del museo  

 

Si allega il prospetto riepilogativo  delle spese correnti.  

Relativamente ai piani di impresa e ai servizi della Società Santa Teresa si allega il relativo 
prospetto con l’ indicazione dei relativi importi   : 
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Il fondo di riserva  

Si ricorda che il “fondo”, come prevede la normativa vigente, non può essere inferiore allo 
0,3 % né superiore al 2 % delle spese correnti. 

La sua importanza è rilevante in quanto consente di superare una innumerevole quantità di 
problemi gestionali che potrebbero provocare una paralisi amministrativa in quanto, per la carenza 
anche di piccole somme, si dovrebbe altrimenti attivare un atto amministrativo di Consiglio, con le 
inevitabili conseguenze in termini di tempi burocratici. 

Anche quest’anno viene stanziata la somma di circa 235.155,94 € (pari quasi all’0.39% delle 
spese correnti) al fine di consentire l’attivazione ed il finanziamento di quelle attività, sia di parte 
corrente che in conto capitale, che in sede di previsione del bilancio 2009 dovessero essere state ri-
dimensionate per ottemperare agli stessi vincoli ed equilibri di bilancio connessi sia alle previsioni 
di entrata sia alle limitazioni introdotte dal patto di stabilità interno. 
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Gli investimenti  
  

La Provincia di Brindisi, anche a seguito delle numerose competenze acquisite dalla stessa 
Regione di appartenenza, ha sempre programmato e realizzato importanti interventi strutturali 
sull’intero territorio. Come già rilevato in precedenza, il ricorso all’indebitamento è stato in passato 
ampiamente impiegato dall’Ente per sostenere investimenti infrastrutturali, ma, in questi ultimi an-
ni, massima attenzione è stata rivolta al reperimento di altre fonti di finanziamento esterne (altri li-
velli governo, privati) oltre che ad una più razionale utilizzazione di quelle interne (risorse proprie). 

Bene si inquadrano, in questo contesto gli interventi che, previsti nel Piano triennale 2009-
2011, si inseriscono nel contesto della pianificazione strategica territoriale di Area Vasta, sfruttando 
le opportunità offerte, in termini finanziari, dall’integrazione e “sincronizzazione” fra fonti comuni-
tarie e nazionali facenti capo al prossimo periodo di programmazione delle politiche di coesione per 
il periodo 2007-2013. 

Nel complesso, per il solo 2009, l’ammontare degli interventi finanziati a mezzo di fondi 
rientranti nell’ambito dell’Area Vasta è pari a circa 178 mln di euro, di cui circa 92 mln destinati al 
potenziamento delle infrastrutture viarie del territorio provinciale, e circa 86 mln finalizzati alla ri-
qualificazione del patrimonio edilizio, anche attraverso la previsione di significative iniziative in 
materia di risparmio energetico. 

Il peso relativo assunto da tali interventi rispetto al valore complessivo delle opere previste 
nel piano annuale 2009 (178 mln di euro a fronte di opere previste per lo stesso anno per complessi-
vi 208 mln) , testimonia l’ingente sforzo che la Provincia intende operare al fine di migliorare le do-
tazioni infrastrutturali del proprio territorio, sfruttando opportunità che, per altre vie (trasferimenti 
statali/regionali, ricorso all’indebitamento) risultano, alla luce dei recenti sviluppi, sempre meno 
praticabili.  

Con riferimento al complesso del titolo II di spesa , per il 2009, va specificato che 
l’ammontare delle opere, acquisizioni, realizzazioni e trasferimenti in conto capitale è significativo: 
€ 227.819.742,47. 

Il finanziamento degli investimenti previsti per l’anno 2009 si riferisce, lo ricordiamo, oltre 
che all’attivazione delle classiche fonti (ricorso all’indebitamento pari a 2,7 milioni di euro), alla 
capacità di generare internamente flussi finanziari; le risorse da entrate corrente, che residuano una 
volta garantita la copertura delle spese corrente e del rimborso dei prestiti, finanziano, infatti, spese 
in conto capitale per l’ammontare di circa 1,7 milioni di euro e cosi di seguito specificate:  

 
capitoli  importi 2009   Oggetto intervento 

5175          175.000,00  ex piani di impresa manut. Bpsp  
5265            20.000,00   mobili ufficio   

2500115             5.000,00   acquisto beni mobili   
4725          175.000,00   Ex piani di imopresa manut. Bpsp  

2100151             9.000,00   ascensori  
2101151             3.000,00   ascensori ipai  
2500155             2.000,00   spesa per fornitura fax e accessori telefonia 

5263          275.000,00   PdI - impianti tecnolog  
2100211            70.000,00   ascensori  
2110211            60.000,00   straord edifici   

4886            25.000,00   acquisto beni mobili   
4885          750.000,00  ex piani di imopresa manut. Bpsp  
5184            38.146,00  ex piani di imopresa manut. Bpsp  

2100931             4.000,00   ascensori  
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2100311             5.000,00   ascensori  
2101311             2.000,00   museo ascensori  
2500315             1.000,00   arredi museo  
2501315             5.000,00   acquisto beni mobili   
2800318            81.000,00   Fondazione Apulia Film  
2500515             4.000,00   acquisto attrezzature  
2500745             5.000,00   acquisto attrezzature  
2500745             3.000,00   acquisto attrezzature  
2501825            10.000,00   acquisto attrezzature  

tot.        1.732.146,00                                     -    
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Riepilogo Bilancio di Previsione e pluriennale 2008/2010 
 

Il Bilancio pluriennale, nella sua complessità presenta una riduzione delle previsioni di en-
trata e di spesa cosi come risulta dal prospetto allegato (confrontato con l’anno 2008). Tale riduzio-
ne si registra per il 2009  su tutti i titoli. Per il 2010 risulta una diminzione o  a seguito di una diver-
sa programmazione degli investimenti cosi come risulta dal programma OO.PP. 
2009/2011
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DESCRIZIONE CAPITOLO ANNO 2006 Prev. ANNO 2007 Ass.ANNO 2007 Prev. 2008 previs. Ass. 2008 prev. Def. 2009 diff. 200 9/2008

11001 Retribuzione al personale
9.578.255,24€           9.893.937,72€       9.489.772,27€        10.038.238,26€        9.540.438,28€         9.783.327,52€         242.889,24€            

11002 'Contributi per personale 2.622.494,99€           2.814.583,53€       2.788.354,85€        2.837.310,09€          2.759.408,68€         2.738.889,67€         20.519,01-€              

11003 Salario accessorio 1.470.757,11€           1.321.817,72€       1.539.943,18€        1.314.033,02€          1.607.493,80€         1.491.987,51€         115.506,29-€            

11004 altri emolumenti al personale 1.102.054,12€           519.036,50€          744.482,75€           491.418,65€             724.390,06€            301.262,43€            423.127,63-€            

12001
'Cancelleria,stampati,pubblica

zioni,ecc. 85.297,62€                87.320,19€             81.320,19€             78.820,19€               73.570,19€              55.872,19€              17.698,00-€              

12002 Acquisto suppelettili e attrezz. 50.827,63€                17.000,00€             17.500,00€             34.358,59€               17.382,86€              4.000,00€                13.382,86-€              

12003 acquisto materiale di consumo 211.477,28€              186.412,78€          220.412,78€           190.035,09€             -€                         

12004 Vestiario al personale 64.633,17€                25.000,00€             25.000,00€             36.500,00€               36.500,00€              30.000,00€              6.500,00-€                

12005 'Carburante automezzi 100.000,00€              100.000,00€          115.000,00€           120.000,00€             135.000,00€            128.000,00€            7.000,00-€                
12006 Spesa per  riscaldamento 1.062.116,86€           1.094.400,00€       1.068.651,69€        1.251.325,00€          898.410,00€            940.600,00€            42.190,00€              

12007
Spese per acquisto di beni di 

rappresentanza 19.781,09€                20.293,16€             20.293,16€             20.293,16€               27.575,92€              10.600,00€              16.975,92-€              

12008
'Spesa per abbonam.a riviste 

e quotidiani,pubblicaz 83.650,00€                93.150,00€             72.537,00€             71.500,00€               81.420,35€              81.420,35-€              

13001
'Spese per missioni del 

personale 69.476,84€                74.700,00€             79.700,00€             60.950,00€               46.150,00€              51.550,00€              5.400,00€                

13002
Spese per form., qualif., 

personale 107.933,93€              96.230,16€             103.330,16€           92.407,65€               92.407,65€              91.451,38€              956,27-€                   

13003
spese per sicurezza del 

personale 26.000,00€                26.000,00€             26.000,00€             26.000,00€               26.000,00€              20.000,00€              6.000,00-€                

13004 utenze varie
20.033,99€                -€                        -€                         

13005 Manutenz.suppellett.,attr. 64.500,00€                50.000,00€             55.000,00€             65.000,00€               65.000,00€              57.000,00€              8.000,00-€                

13006 Pulizia locali 58.000,00€                30.000,00€             30.000,00€             30.000,00€               22.000,00€              57.000,00€              35.000,00€              

13007
Spese per consumi di 

telefonia fissa 416.075,50€              390.000,00€          395.000,00€           437.000,00€             468.000,00€            454.000,00€            14.000,00-€              
Totali pag. 1  €        17.215.622,37  €    16.839.8 81,76 16.872.298,03€      €       17.395.811,70 -€                         

-€                         

-€                         

13008
Spese per consumi di 

telefonia mobile 35.000,00€                35.000,00€             15.000,00€             32.000,00€               33.000,00€              32.000,00€              1.000,00-€                

13009
Spese per consumi di energia 

elettrica 587.760,49€              670.000,00€          730.000,00€           818.000,00€             893.000,00€            879.000,00€            14.000,00-€              

13010
Spese per consumi e canoni 

acqua 365.700,00€              316.799,67€          316.799,67€           314.500,00€             319.500,00€            328.600,00€            9.100,00€                

13011 'Servizio fotocopie 110.000,00€              112.033,40€          112.033,40€           112.033,40€             94.113,05€              112.120,00€            18.006,95€              

13012
Societa S. Teresa - parte 

corrente 3.356.685,08€           4.259.421,36€       4.106.231,71€        4.506.093,79€          4.516.243,00€         5.094.040,00€         577.797,00€            

13013 'Spese postali 90.000,00€                90.000,00€             90.000,00€             90.000,00€               85.000,00€              80.000,00€              5.000,00-€                

13014 Spesa per pubblicità
143.800,00€              159.186,67€          169.186,67€           145.000,00€             135.000,00€            105.000,00€            30.000,00-€              

13015
Spese per prestazione di 
servizi a gestione econom 71.530,71€                23.000,00€             23.000,00€             23.000,00€               62.000,00€              22.500,00€              39.500,00-€              

13016
'Prestazione di servizi vari di 

rappresentanza 24.000,00€                15.000,00€             18.000,00€             14.500,00€               55.500,00€              11.260,13€              44.239,87-€              
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13017 'Spese contrattuali e notarili
53.000,00€                11.000,00€             11.000,00€             -€                         

13018 Spese per contenzioso
797.730,35€              304.000,00€          379.000,00€           370.000,00€             570.000,00€            310.000,00€            260.000,00-€            

13019
 Spesa per consulenze ed 

incarichi professionali 15.000,00€                25.000,00€             128.000,00€           27.532,00€               17.532,00€              17.532,00-€              

13020
Manut. ordinaria edifici 

scolastici 2.000,00€                  21.000,00€             15.800,00€             21.000,00€               17.000,00€              17.000,00€              -€                         

13021 Manut. ordinaria edifici Prov.li 430.366,53€              456.500,00€          449.370,04€           512.050,00€             389.371,25€            405.650,00€            16.278,75€              

13022 manut. Ordinaria strade Prov.li 205.000,00€              315.000,00€          278.000,00€           236.500,00€             216.500,00€            191.500,00€            25.000,00-€              

13023 'Manutenzione automezzi 34.411,07€                34.411,07€             34.411,07€             34.411,07€               39.411,07€              34.550,39€              4.860,68-€                

13024 'Assicurazioni
435.000,00€              470.000,00€          470.000,00€           464.000,00€             464.000,00€            432.869,00€            31.131,00-€              

13025 Spese Servizio di Vigilanza 316.445,56€              314.198,10€          314.198,10€           285.950,00€             285.950,00€            285.950,00€            -€                         

13026 Manutenzione ord. ascensori 51.000,00€                76.500,00€             64.000,00€             67.000,00€               66.680,80€              71.000,00€              4.319,20€                
Totali pag. 1+2 24.341.160,16€        47.443.445,37€     24.596.328,69€     25.469.381,96€        -€                         

-€                         

-€                         

13027
Manutenzione ordinaria 

impianti antifurto 2.500,00€                  500,00€                  1.000,00€                 3.500,00€                -€                         3.500,00-€                

13028
Piani di impresa - parte 

corrente 466.000,00€              250.000,00€          455.470,04€           525.000,00€             443.876,51€            312.773,74€            131.102,77-€            

13029 'Spese per elezioni -€                           -€                         805.000,00€            805.000,00€            

13030
Spese per attività in materie 

ambientali e di prot. civ. 98.200,00€                1.111.000,00€       1.362.542,14€        84.500,00€               74.500,00€              72.000,00€              2.500,00-€                

13031 spese per iniziative a carattere 
sportivo 6.000,00€                  4.000,00€                4.000,00-€                

13032 Spese per iniziative culturali 287.040,00€              459.275,47€          513.475,68€           243.177,67€             264.177,67€            296.177,67€            32.000,00€              

13033 Spesa per servizi a sostegno 
delle attività produttive -€                           110.000,00€          110.000,00€           -€                         -€                         -€                         

13034
Spese per attività a sostegno 

della formaz. Prof. e 
dell'occupazione 415.440,05€              875.161,36€          898.161,38€           933.161,38€             11.762.050,19€       3.706.267,01€         8.055.783,18-€         

13035
Spese per iniziative in materie 

turistiche 132.200,00€              84.000,00€             99.800,00€             46.166,00€               1.161.660,00€         74.460,42€              1.087.199,58-€         

13036
Spese per attività in materia di 

trasporti 55.200,00€                42.000,00€             39.000,00€             62.000,00€               78.797,00€              7.000,00€                71.797,00-€              

13037
Spese per attività socio-

assistenziali 495.366,45€              772.795,79€          931.590,63€           816.324,92€             888.102,40€            888.140,08€            37,68€                     

13038
Spese per attività politico-

istituzionali 62.500,00€                100.000,00€          121.760,00€           20.000,00€               48.000,00€              5.000,00€                43.000,00-€              

13039
Spesa per servizi inerenti 

l'attività venatoria 238.530,00€              244.218,00€          244.218,00€           205.505,57€             199.505,57€            183.209,80€            16.295,77-€              

13040 Spese per Organi Istituzionali 1.271.774,27€           1.226.774,27€       1.226.774,27€        1.243.774,27€          1.165.330,47€         1.010.000,00€         155.330,47-€            

13041
Spese per funz. Commissioni 

Prov.li 130.500,00€              146.000,00€          142.000,00€           106.000,00€             123.500,00€            90.000,00€              33.500,00-€              

13042
Spesa corrente per interventi 
finanziati con fondi comunitari 35.000,00€                913.082,00€          1.490.253,00€        86.300,00€               81.300,00€              60.000,00€              21.300,00-€              

13043
Spesa funzionamento Ufficio 

Unico Comune PIT 7 390.719,20€              50.000,00€               50.000,00€              50.000,00-€              

13044
Spesa partecip.gestione 

Ufficio Unico Comune PIT 8 31.003,12€                31.003,12€             31.003,12€             31.003,12€               -€                         
Totali pag. 1+2+3  €        28.459.133,25  €    53.8 09.255,38 € 32.262.376,95  €       29.923.294,89 -€                         

-€                         
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-€                         

13045 altre spese per servizi -€                           4.137,14€                 4.137,14€                40.000,00€              35.862,86€              

13046
Spese per servizi in materia di 

painificazione territoriale 150.000,00€              50.000,00€               € 21.000,00 21.000,00€              

13047
Spese per prestazione di 

servizi  a domanda individuale 20.000,00€                20.000,00€             
20.000,00€             20.000,00€               € 20.000,00 € 20.000,00 -€                         

13048
Spese per gestione sistema 

informatico (CED) -€                           79.965,14€             
79.965,14€             € 23.733,77 € 20.000,00 3.733,77-€                

14001
'Fitti passivi e spese 

condominiali 1.562.766,92€           1.620.539,03€       1.658.032,68€        1.571.106,98€          1.571.106,98€         1.609.736,69€         38.629,71€              

14002 'Canoni leasing,noleggi,ecc. 213.290,20€              210.000,00€          210.000,00€           680.000,00€             689.000,00€            680.000,00€            9.000,00-€                

15001
Contributi in materia 

ambientale 1.606.540,00€           5.600,00€               1.000,00€               1.645.350,00€          1.640.950,00€         620.131,25€            1.020.818,75-€         

15002
Contr.per iniziative in campo 

tutristico 59.800,00€                55.000,00€             65.200,00€             40.000,00€               54.000,00€              45.000,00€              9.000,00-€                

15003
Contr.a sostegno delle Attivita 

produttive 3.735.255,00€           3.784.198,29€       3.764.198,29€        70.000,00€               65.000,00€              -€                         65.000,00-€              

15004
Contributi a sostegno della 

formaz. Prof. e 
dell'occupazione -€                           60.000,00€             30.000,00€             60.000,00€               1.005.000,00€         100.000,00€            905.000,00-€            

15005
Interventi e/o contributi per 

attivita sportive 25.500,00€                22.000,00€             37.000,00€             3.000,00€                3.000,00-€                

15006
Int.e/o contr.con finalità socio-

assistenziali 113.500,00€              115.800,00€          125.800,00€           331.700,84€             287.200,00€            30.000,00€              257.200,00-€            

15007
Interventi e/o contributi a 

carattere politico-istituzionale 56.500,00€                52.000,00€             67.600,00€             20.000,00€               25.000,00€              10.000,00€              15.000,00-€              

15008
interventi in materia di 

trasporto 6.009.562,63€           6.008.900,91€       6.008.900,91€        6.510.148,13€          6.506.578,96€         6.506.900,92€         321,96€                   

15009 Provv. per danni causati da 
calam.atmosferiche 7.568.148,54€           13.059.821,44€     13.059.821,44€      12.669.327,46€        12.699.327,46€       12.000.000,00€       699.327,46-€            

15010
'Trasf. alle scuole per attivita 

amm.va e didattica 208.338,97€              210.000,00€          210.000,00€           210.000,00€             210.000,00€            210.000,00€            -€                         
Totali pag. 1+2+3+4  €        49.814.405,51 € 79.113 .080,19 € 57.599.895,41  €       53.805.065,44 -€                         

-€                         

-€                         

15011
Contributi e/o interventi per 

attivita culturali 338.075,99€              287.000,00€          315.500,00€           145.000,00€             178.596,91€            72.076,00€              106.520,91-€            

15012 'Quote associative 441.582,79€              404.582,79€          422.017,79€           365.279,56€             558.279,56€            272.080,49€            286.199,07-€            

15013
Contributo per funzionamento 
Corsi Universitari in Brindisi 1.586.380,92€           1.398.056,97€       1.178.056,97€        1.700.000,00€          1.582.000,00€         1.700.000,00€         118.000,00€            

15014
Trasf. per fondo Mobilita 

Segretari Prov.li e diritti di 
rigito 33.804,42€                33.804,42€             33.804,42€             34.321,03€               34.321,03€              34.321,03€              -€                         

15015 Sgravi e rimborsi vari 3.349,66€                  3.500,00€               4.500,00€               4.500,00€                 4.500,00€                2.500,00€                2.000,00-€                

16001 Inter. passivi e on. finanz. 
1.862.252,42€           1.996.538,58€       2.618.802,06€        2.139.484,06€          2.501.391,67€         2.527.354,26€         25.962,59€              

17001 Imposte e tasse
1.249.042,76€           1.255.501,18€       1.265.677,84€        1.318.000,00€          1.313.043,35€         1.271.777,50€         41.265,85-€              

18001
Oneri straordinari della 

gestione corrente 481.324,94€              60.000,00€             426.710,29€           250.000,00€             882.488,56€            370.000,00€            512.488,56-€            
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11101 Fondo di riserva
89.807,79€                235.000,00€          1.140,00€               251.398,61€             235.155,94€            235.155,94€            

31001
Restituzione di somme per 

anticipaz.di cassa 2.500.000,00€           -€                         

33001 'Quote capitali rimb.prest 1.593.064,70€           1.705.848,35€       1.709.125,91€        1.277.278,16€          1.326.086,82€         1.343.538,61€         17.451,79€              

Totali Generale 59.993.091,90€        86.492.912,48€     € 65.575.230,69 61.290.326,86€        -€                         


